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INTRODUZIONE 
Con gioia do il mio saluto agli illustri relatori qui convenuti in occasione di questo convegno di studi mariologici sull’Immacolata Concezione di Maria, che si inserisce in un contesto di eventi ed ini​ziative per il 150° Anniversario del Dogma Mariano e del 50° Anni​versario dell’Incoronazione della Statua dell’Immacolata. Ringrazio e saluto le autorità civili presenti, il par​roco di Curinga, don Leonardo Diaco, il Priore della Confraternita Maria SS. Immacolata, tutti coloro che si stanno prodigando perché Curinga possa vivere in questi giorni un tempo di elevazione spiri​tuale, culturale e civile, che porti frutti duraturi di vita cristiana. Ac​colgo tutti voi qui intervenuti per dare gloria a Maria e per lasciarvi sorprendere dalla sua bellezza, attraverso le riflessioni teologiche che ascolteremo. 

Vorrei introdurre questo convegno con le parole del Santo Padre il quale, ai partecipanti all’8° Colloquio Internazionale di Mariologia, nel 2000, ha rac​contato la sua esperienza personale. Mentre da semi​narista clandestino egli lavo​rava come operaio, il suo direttore spiri​tuale gli fece meditare il Trattato della vera devozione alla Santa Ver​gine di San Luigi Maria Grignion de Montfort. Penso che le sue pa​role possano aiutarci ad entrare nello spirito di questo evento di approfon​dimento sulla figura di Maria: «Lessi e rilessi più volte e con grande profitto spirituale questo prezioso libretto ascetico dalla copertina az​zurra che si era macchiata di soda. Ponendo la Madre di Cristo in rela​zione al mistero trinitario, il Montfort mi ha aiutato a capire che la Vergine appartiene al piano della sal​vezza per volontà del Padre, come Madre del Verbo incarnato, da Lei concepito per opera dello Spirito Santo. Ogni intervento di Maria nell'opera della rigenerazione dei fedeli non si pone in competizione con Cristo, ma deriva da lui ed è al suo servizio. L'a​zione che Maria svolge nel piano della salvezza è sempre cristo​centrica, fa cioè direttamente riferimento ad una media​zione che avviene nel Cristo. Capii allora che non potevo escludere la Madre del Signore dalla mia vita senza disattendere la volontà di Dio - Trinità, che ha voluto “iniziare e compiere” i grandi misteri della sto​ria della salvezza con la collaborazione responsabile e fedele dell'u​mile Serva di Nazaret» (Giovanni Paolo II, Udienza ai parte​cipanti all’8° colloquio internazionale di mariologia, 13 Ottobre 2000, n° 1). 
  
PRIMA CONFERENZA: «La pienezza di grazia di Maria come par​tecipa​zione alla grazia di Cristo». Prof. Vincenzo Battaglia. 

Molte sette accusano noi cattolici di idolatria, di dare cioè un ec​cessivo culto alla Madonna, mettendola alla pari della Trinità. Per noi che ci professiamo cristiani, Cristo è il centro della no​stra fede. Egli è l’unico redentore dell’uomo, redentore di tutto il ge​nere umano, e Maria vi è inclusa. Sappiamo bene che anche Maria è stata redenta da Cristo. Il dogma dell’Immacolata non è un’eccezione alla redenzione universale da parte di Cri​sto. Se Maria è piena di grazia non lo è per​ché non abbia mai avuto bisogno della redenzione, ma perché è stata il primo e più perfetto frutto della redenzione di Cristo. 

Nella prima conferenza di oggi ascolteremo il Presidente della Pontificia Academia Mariana Internationalis, P. Vincenzo Battaglia del Pontificio Ateneo Antonianum, che svilupperà il tema «La pie​nezza di grazia di Maria come parte​cipazione alla grazia di Cristo». 
  
SECONDA CONFERENZA: «Maria Immacolata icona della donna nuova». Sr. Milagros Gregorio. 

Ringraziamo P. Battaglia che ci ha fatto gustare il mistero di Ma​ria alla luce del mistero di Cristo. Se separassimo Maria da Cristo, fa​remmo una carica​tura della Madonna, che si svuoterebbe di ogni con​tenuto. Maria è, invece, il capolavoro per eccellenza della Trinità. 

Se noi contempliamo alcune grandi opere d’arte, notiamo come l’autore abbia dipinto sé stesso nella sua opera. Ad esempio, così ha fatto Raffaello nelle Stanze di Eliodoro, nei Musei Vaticani. E nella Cappella Sistina, Michelangelo si è rappresentato nella pelle scorticata di san Bartolomeo. 

Questi piccoli esempi mostrano il desiderio degli artisti di la​sciare la pro​pria impronta nei capolavori. Siamo così aiutati ad entrare nel mistero di ciò che Dio ha voluto fare. Egli ha lasciato in Maria l’immagine della Sua grazia, e pos​siamo affermare che, a parte Gesù, Maria è l’immagine più perfetta di Dio: in lei possiamo vedere l’autoritratto del grande Artista. 

Ad Iesum per Mariam: non solo per lo straordinario potere di in​terces​sione che la nostra Madre celeste possiede, ma anche perché in Lei possiamo contemplare l’immagine più nitida di Dio. Maria è l’icona della donna nuova, per la sua grazia e le sue virtù, il modello della nuova creatura, per tutto il genere umano e special​mente per la donna. 

Ascoltiamo Suor Milagros Gregorio, della Pontificia Facoltà di Scienze dell’Educazione “Auxilium”, che ci parlerà di Maria Imma​colata, icona della donna nuova. 
  
TERZA CONFERENZA: «La Vergine Maria nella letteratura». Prof. Giu​seppe Mazzotta. 

Ringraziamo Suor Milagros per la sua esposizione; è stato bello ascoltare una donna che parla di Maria come icona della donna nuova. Maria è icona del genere umano redento ed è un capolavoro che in​canta per la sua bellezza. 

San Bernardo diceva: “De Maria numquam satis”, e questo è vero. "De Maria numquam satis” anche nelle grandi opere di lettera​tura. Si pensi soltanto al famosissimo inno alla Madonna che Dante pone sulle labbra di san Bernardo: “Vergine madre, figlia del tuo fi​glio…”. 
“De Maria numquam satis”, e quando si parla di lei sempre si cercano le parole più belle, le più dolci e amorevoli, perché si sta par​lando della mamma. Quale bambino non pensa che la sua mamma sia la più bella di tutte, che è la migliore? E noi possiamo dirlo anche di Maria, esaltare le sue virtù, cantare la sua bellezza. Non c’è donna, né c’è stata né ci sarà donna al mondo, che abbia ispirato tante poesie, tante canzoni di amore e tenerezza. 

Il Prof. Giuseppe Mazzotta dell’Università di Yale ci aiuterà a gustare la bellezza della Vergine Maria attraverso la letteratura. 
  
INTRODUZIONE AL DIBATTITO 

Ringrazio tutti i relatori per la competenza e la ricchezza delle relazioni. Diamo adesso spazio alle domande ed ai contributi degli ascoltatori. 
  
CONCLUSIONE 

Questo convenire ci ha aiutato ad entrare nella bellezza del mi​stero della Madonna, collocandola nel mistero di Cristo e della storia della salvezza e fa​cendoci gustare i risvolti antropologici e l’influsso della singolare figura dell’umile donna di Nazaret nell’universo lette​rario. 

Nel congedarci, porgo ancora il mio saluto e ringraziamento ai relatori, agli organizzatori e a tutti i presenti ed auspico che questa manifestazione cultu​rale ci abbia arricchito interiormente e ci spinga ad amare sempre più Maria. L’amore a Maria infatti, quando è auten​tico, conduce al mistero trinitario, la cui luce squarcia le nostre tene​bre ed inonda la nostra vita della sua bellezza. Amen. 
